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I fi vii anos ‘dl sacerdote il ji Î i È 2,0 Pure con diverse persone Bi Jak con In conclusione | nei glormi seguenti ani Reni alle ii 
H À fidò' dopo il mio arresto: « IT:parroco vo- viene restituita alla spicciolata una . parte i 

- ppi F Ue Il UI Î INI leva scavare la fossa a_me, Ma o dela Joba: che mi © giala, talia: Invece (ronaca “Provinciale 
; 7 scavata a lui, e non sono contento finc: lel vino ricevo un. vinello leggero: leggero, * TERI È 
i Parroco di Morsano al Tagliamento non mi ‘sono vendicato. di qualche altro » che respingo: una prima. volta, ma ‘che poi n STRO ras SEI 
Verso il termine del mio interrogatorio ritengo per non perdere anche quello. Non: PONTEBBA." 

entra il Cap. Grimm, € fattomi un cenno si parla del materasso, non dei ‘ bozzoli, val 
Dolori — Sogni —'Sp 

Nel 1915; l'antica. senfineti: 


° per opera. dell'Autorità Militare. Austriaca È di saluto col capo, trascorre i fogli del non di un paio di scarpe ru! 
che Beban gli presenta. Non erano 
- cafo' paesello -di' Pontebba, 














baté a inia so-: 





rella, non dell’ altra roba. ‘ 


° verbale, 

17 - Zi Luglio 1918: È cose nuove pel Grimmi Le ricordava forse Probabilmente ii Gen. Wurm è persi 

Mi troppo bene! Letti che li ebbe: si avvicinò sissimo-che io. abbia ricevi tto. il mir 

{o. Seconda giornata di prigionia conto delle ragioni .da me addette viene 2 me, e (qualche cosa doveva put dirla!): e non sospetta neppure che io ri= certo, che tra'brevetempi 

Giovedì 18 Luglio ridotta la contribuzione a lire 3 per per. — Lei nonjm'ha detto tufto:-in quel messo ‘qualche migliaio di ‘lire. E “questa: arini rebbe dovuto lent: 

La prima notte di rigione non mi con- sona. iorno ! — disse impacciato :e r0sso'in viso, sua persuasione sarà anche confermata” d: 

api o prigion Mi Mmi.c01 Rispondo che io non sono il sindaco del © quell’espressione: contro-1' Imperatore non l’esatne del protocollo. dell’ uffici: . te 

ciliò punto il sonno. Finalmente venne paese ma il. parroco;; e. perciò non spetta. me l'ha manifestata.» Rispondo: Lei sa pe - Epil È i Spi 

forno. ngn E me occuparmi della riscossione. Dopo altri. che io sono italiano e a me nonififeressano . — Epilogo : tfagica:guerra: Europea; invéce, coin 
Verso le 10 arriva mia sorella Irene e due giorni si presenta un ufficiale mandato. le espressioni contro il joro Imperatore, per- ‘E il processo Biziak comie-andò.a {ermi- «Vi he Politebba' fu la 

son me si mostra forte di animo pur ri- dallo stesso comando e mi dice : «Il sîn-. ciò ho denunciato solo quanto” era neces nare? —. ; De ‘dare tutto per la sua cara 

rovandomi in un carcere. Parliamo delle daco di Morsano è fuggito. in Italia, quindi sario perchè la ‘popolazione non subisse. "Io ron me ne sono più occupato di que- # 5 VAT 

ersone di famiglia e poi mi narra quanto di fatto oggi. lei è sindaco. Risponda: Ha vessazioni, Orai fatti si sono svoltiin modo sto processo. Il mio scopo era ‘stato quello gigio 1915 questa’ infelicissima é* © 

vvenne dopo il mio arresto. intenzione. di pagare. o meno»... che mi hanno indotto a riferire anchè quelle . gi smussare le unghie a quel tentacolo del-  miser zione “dovette cominciare: 19” 

La canonica ela Chiesa furono sotto- Per dilazionare. la cosa mi riservo. di espressioni. ° l'esercito austriaco e di liberare il; mit pae" imia:i sitio, che non‘credeva' tatito' 

nate a pula tenza, nia uzialsoe, pe E consigliarmi. con tre Dione sd, ottengo Dopo la firma del verbale i di se da. quell'arpia, e l'intento lo avevo Ò ‘omatid* 
e. Le cari lo studio - nel caso affermativo, oito giorni di. tempò., ni n iunto © A 3 i 

cone. n aitginza. ‘è in quell'esame vi si. per raccogliere la somma. ina frettolosi, Un'astomobi > raggiunto ; perchè dovevo occuparme: 


, _0 ( la son scongiurare deva per portarli 2 Morsano “insiemi a 3 
impiegarono .ire ore. Censurabili si trova- le gravissime minaccie (I. mezzi di viva magg. Platzer. L Dai com idi di S. Vito pi 
Lo ela. predica del 31 dicembre u. s. © - forza; 2. aumento di contribuzione; 3. mag : *Dai-comandi di S. Vito peri 


3 i € fo g Nel frattempo S. Ecc. Mons. E $ È 
leltera. inviatami da D. V. Muzzatti, giore esazione di mano d'opera; 4. ostaggi). recato dal generale Wurm. Esposti so Teticene cali processor: andava E 
arrocco di Barbeano, pur esso avanzo di jn caso non ottemperassimo, si decise ebbe il mio caso, il Generele ch'era stato fim Le A anna al capestr 
alera austriaca: Si rovistò poi ogni angolo faccogliere l'importo delle tre lire. Ma in ormai informato di tutto ordinò subito la IMpntO da S. Vito! ‘viene ;.ingiato (al: 
ella casa, Vennero SRoni temo iù, s3lle-. questo frattempo comparisce un altro mia scarcerazione; la destituzione:e I:im-. Tribunale di Gue A di Udine, poi le ‘ose 
ati i di Î, _ Maura Le at uti i Mi ufficiale, inviato dal XVI Corpo, € iatinia mediato arresto del feldweber:Bi qi È DI no nel cia ; Di ta Calma 
saminati I pavimenti non ci DI Î n per proprio conto una contribuzione di dovrà entrare in giornata nella stessa cella Sii sono . De No A gra n 
0 IE î TE Oeschi a ene Ro RIO i! 175000 lire. Gli rispondo che già ci venne dalla quale io-uscivo. Ordinò ancora la re Mae CRE precaoi i CDOT. 9 Biziak, 
n) cn ne E Lech son Nera ri in que- imposta una taglia, ma non volli indicargli stituzione in integro di quanto: :éra stato. |, to citate Aeon, IDE i21a: 
ta materia ! Eppure oasi vilrovatono me nè quale Corpo, nè quale somma, nè se tolto. 1 i el Die giusi iziato, content 0 è li ero; com 
pe Provati. grutli "° Pal nvembre 1 ll vescovo approfittò ; di. quel Pace A Orsa Pn ervizio Îl un allro 
ni coglioni 1 pa se #11 27 novembre ritornò questo stesso uf- per lagnarsi: in forma ; x To “a pi izio in .un.all 
se Se ao eipito da CARSEEn pista ficiale con una autorizzazione rilasciatagli del modo col quale si fanno.le:requisizioni.. ARE ustizia austriaca aveva ave ia 
ro imp: PI e. dal VII Corpo per riscuotere la taglia, ed  Aggiunse che in certi luoghi gli. animi del- cono Ma come si sarebbe svolta: diversa- 










































































































































































suon di sospetto, di spio1aggio e di gen- allora gli venneto consegnate le 9302' lire 1 ioni i 

ji i îl ataz i S le popolazioni sono così esasperal i a sii “ 
darmenio: con Quazta ragione IRMEaziatO raccolte. In seguito quando si costitui il nl rcintilla per farli. esploderi menta, o ng i di militare si fosse, 
potrebbe ripetere oggi quello che un temP9 Comando di Distretto presentai un ricorso Coi comandi.austriaci.però ctio: sir el ianti episodi 


per conoscere se la cosa era iegale o me- ogni reciamo,:€ lo: dico per: dolorosa;espe- 5 x È A 
ire le Siete scator — Ls reti e l'amo. » ho, AI ricorso dovetti ‘allegare l' iritima- rienza! Si limitano. a. promettere forse im- dell’ occupazione. austro-ungatica. 1... © 
SE s0g Pascai È ‘amo. > ione fattami. La risposta non la potei ot- partiscono ordini. alle cancellerie: dipendenti Sac. Eugenio -Bertolissi...:: 
Il resto della giornata lo trascorro senza Pedone i $ i N ù ; 
l attri fatti degni d rilievo. tenere in iscritto ma si limitarono a rispo- ma dopo non se ne interessano: 8 ee 
i sa ira dermi a voce che la cosa era legale e non’ mitano. alla risposta_che: l'ordine Yenmi - Fini di 1 
1 Terza e quarta giornata di prigione pote! più riavere il documento che avevo cevuto. cd eseguito. Tale rispo: Osservazioni, critiche :ecc.. 
legato. , Ln SIE ot 
allegato. essere omesse .. per la :inecce: Egregio Sig. Direttore, 3 


Ùù 
3 cantava nelle vostrecorti: «Sagaa il guer- 
sier le schiere. — Lo selve.il cacziator, —. 





























































Venerdì, 19, — 

Due miei parrocchiani vengono a visita: —— Ha detto lei che queste sono truffe ? zione in protocollo. Îl -tutto si; ridice a uno 7 o REA 

mi; entrano trepitanti e forse si meravi- — soggiunse il maggiore. scambio di note. burocratiche | dopo. delle; L'orologio della torre di. piazza: Vittorio: 
quali oguno.fa il comodo suo. Siamo alle è ‘stato fivestito a nuovo e fa anche ‘Ja:S 


liano di. vedermi così calmo. Come riesce —— Certamente ho detto che non sono Di 
gi Certamenti d famose grida del: Manzoni, ne piùne meno, bella figura nelle ore diurne che segria con 


soave il ‘vedere gli amici che prendono tare, risposi, e il Biziak al qual { ; 
parte alla propria disgrazia ! Cone tai ‘dest episodio, mi iii: he Così procedono; le cose in quell’ esercito. sufficiente precisione; ma alla sera; mez 
'Mi riferiscono che il Biziak dopo il mio è una delle solite « mangerie > commesse Altrimenti non si potrebbe, spiegare: ila, di rischiarato | com' è, obbliga il passante ‘a: : 
arresto sì mostra beato come una pasqua qa ufficiali. — sorgannizzazione che vi.regna. La burocrazia pianitargli tanto'd occhi addosso in”cerca 
spadroneggia e va ripetendo col terzo e 4) — Pubblica lei in Chiesa. gli avvisi è la morte.di-quell' impero. i dell’ora che non sempre’ vede, ma'spesso'cano: E 
jonie ‘dopo un calcolo ‘approssimativo: Piefriboni 


col quarto: «Il parroco ‘voleva scavare la che le vengono dati da pubblicare? — 15,0 libero È Sb 101/18 parte' centrale. del quadrante: O iper: 
re i due Capitani al'Blto, ‘e le lancette. — la più -piccola'fa però «questa. la. V 
























fossa a me, ia io lho scavata a lui.» — Sempre purchè mi siano, dati in iscritto, È SITO È 
Sabato, 20. - Mi si rivolgono poi queste altre ‘do- ‘Prima di partire i due si Dia staNon:d 
Nuova Visita di nia sorella; la quale en-  mande. ° dichiarato libero. Passo fra i Soldati che appena capolino, — vagando'' in’ gran parte’ dice il compaesano sig. 
tra piangendo perchè è stata informata che — Tn casa sua alloggiano ufficiali ? — mi fanno ala e mi accompagnano};.col loro nelle tenebre. E’ strano “ però “che. l'arté articolo, ; sul, Gazzettino), ed; 
il mio caso viene portato al fribunale di Quasi sempre : v'è il colorinellò  Briga- sguardo sorridente, Fuori della pesante porta odierna artivi ‘a tanto, o meglio: a compiere parere. Abbiamo, aspettato!:' o: la 
‘Guerra. La conforto, anzi la rimprovero per= diere Princ, Federigo, duca di Lichtenstein delle carceri respiro a pieno polmone, E Dai lavoro facompluto. Di critica è-gent< bi sa ‘chez. tifat'in'lungo, tirar, 
chè si affanna così ere Eu ici-ai- Comando del. Distfetto a 49 altra, aria! Aria di libertà Italia 106, So E ritari ne p: ‘he per ingo; trai ingo. “Bi agire da’ 
Mia madre ritornò a Morsano îeri sera e fare delle lagnanze entro ji sergente ch'è Alcuni curiosi mi osservano e Her re; “bisognerebbe rifare Who che vegli ticket bworia i; guireuna. 
da lione Si trova ia un pianto continuo. a capo.del Comune ? + vigliano,. ora. il vedere i preti în prigio” noche veglia. / via, una riforma £ 
ne non è poi una cosa tanto :. rara. Attra- : compaesano : predetto, il 
—__ _————r* 7” come’ tutti-1di sentiamo 










Iene. mi riferisce ancora che i Comandi — Sissignore, giovedì scorso. — p c È 
militari fecero saccheggiare la canonica. As-— E qui mi Si chiede quali furono le Vota Sn atrivo alla casole E CINE ‘dato' thtto' 
i vino c "accuse da me fatte contro .il Biziak, e n Mou, vo; €. Ber- 0 X î 
poaroo nn, Arranolurco, fl Saona quali i provvedimenti presi da quel (co- tolo che m° aspettano che mi ‘abbracciano. Per W pagamento delle..pensioni essere poi calpestati’e per sempre'dimen. ©, 
materasso di lana, dei bozzoli dalla popo- mando il seguito alla mia denuncia, In compagnia del ‘Vescòvo parto‘per la L'on Gortani aveva interro, atoil ‘ministro ticati e costretti” perciò ad ‘un lungo, ed 
lazione donati alla Chiesa, e altri oggetti. Maggiore e Capitano ascoltavano colla mia parocchia. è' Saletto ‘ricevo i primi SOM gel fesoro, pér sapere Ruali i fovvedimenti amaro esilio 1‘ . “i ara 
| Ma più che le spogliazioni mi colpisce il massima Sitenzione quanto dicevo. Durantè risi: della popolazione. Arrivo alla mia casa intenda pi Pirnchè Da Victinato. Il ‘’Pontebbani, coraggio; fate prevalere, È 
modo brutale col quale vengono fatte. La la deposizione il Beban disse ‘in tedesco la mamma scoppia in singhiozzi, lè zie e. n, ano delle pensioni IE, terre fibe- vostri sacrosanti' diritti, per‘il bene vostro 
zia gi rivolse piangendo al Principe Fede- ai Gratinski: « Invece di essere davanti al la sorella piangono pur esse, Subito corre DE e in parti colare della provincia di. U- e per til bene del paese : non facendolo, 
rico, duca di Lichtenstein, che alloggia nel- reo, siamo davanti all’ accusatore ». Tavo Gea ritorno; fancii ieli Waneni dine, ov e ripetute tiohieste fatte alla dat voi, stessi, i vostri ‘figli ;'il"vostro 
la mia casa supplicandolo di impedire quei L’ Interrogatorio durò circa due ore. In- NO, di arsene,, a salutarmi . pejegazione del iesorò rimangono, dopo > E 
persone. amiche vengono a condividere la sei mesi, senza alcunà evasione. Ton? 


per “la' nostra, cara “Patria, 




















































Ettore Zanier pontebbano * * 





saccheggi; ina. il Principe, asciutto. rispose travidi subito] che Ja cosa prendeva una Pi oivia. 7 
che «non. può essere..utile. » x buona piega. ini quesio frattempo il Magg, Piatzer, il Ecco la risposta dafagli.dal. ministro del 
dt ' iena Br 5 Tesoro. ig Leg 

12— Il primo interrogatorio. 13. Interrogatorio del.. magg. Platzer Cap. Beban, e il Cap. Grimm, che m'ave- "if non fois i 

< i È perfetto  funzionamenti del ser 

vano preceduto a Morsano stanno interro- ‘vizio delle pensioni nelle provinc ià in 





Domenica, 21. Verso le 13 entra nella cella un mag- gando il Biziak nell’ ufficio comnnale. Corsa n 
E' domenica. Svegliandomi penso alla mia giore. dal tratto famigliare, dall’ occhio pe- fo voce della mia liberazione e dell’ interro- vane è dipeso, an tifo, palio, sur oltà i ‘af rimpatriati 
l’ ita- gatorio,del sergente, la piazza va affollandosi "ela ricostituzione colà delle Delegazio 3 SETTI 
d) i del Tesoro e selative Sezioni. di. R.-Teso- . :-L”onorevole'Gortani interrogdiil:Governo 





parrocchia. Shi mi sostituirà nelle mie fun-  netrante, il quate parla correttamente È 

zioni sagre;;?. Oggi, come mi parve strano diano. E' il magg. Platzer, direttore» del la di gente ansiosa di vedeere l' epilo DI e ; 

il prendere cibo senza celebrare la Messa! polizia segreta ciel armata, e viene per Siatine. Quando il vederte DIOR, or n determinate dalla mancanza, € f: per sapere:se’non-riteriga necessario:ema» © 

Dopo le nove -ho la visita inaspettata interrogarmi e riferire sul caso mio a S. venne condotto fuori e fatto saliré ‘sull’ alt- ficienza dei locali in parte gravemente cane nare provvedimenti ‘allo scopo di corrisporn: 

della sorella, la ‘quale mi racconta le ves- Eccellenza il Generale Wurm, ‘comandante tomobile che deve portarlo a S. Vito,.l'im- neggiati ; e, ad un tempo, dal tto che. gli dere*la' differenza «fra il.valore: nominale:e 

sazioni che Biziak continua ‘ad esercitare | Armata dell’ Isonzo. pazienza, l' indignazione del popolo esplode uffici postali riaperti nelle terre tiberate non: ;il‘ corso: attuate del cambio; ip 

verso la famiglia. Quel brutto individuo ieri, Mi richiede come possedevo le armi e în un coro assordante di urla, -di:fischi: di erano stati; autorizzati ad. eseguire paga- «e‘agli iriternati:che-sitornano «in-patria (con. 
v menti per conto del: Tesoro, 4. causa..della ‘im j‘e-‘coft i fa i 

inteprale'.-delle: 


Verstamente dotorizzalo del Comando del della mia denuncia contro. Biziak. Prima imprecazioni.contrò quel neroncello; che . per 
Distretto, si: presentò ini‘ casa:.per. fare l’in- di andar via Platzer mi dice: — Stia sicuro ai aveva Hpadroneggiato così Eta poca: sicurezza delle rispettive. sedi;. dell 
-' ventario e il sequestro dell'oro, dell'argento che questa sera lei uscirà di qui e ritornerà | Aifine partiva! Rino deficienza: di mezzi di. trasporto, .-non 

e del denaro. Chissà -che:.cosa si credeva a Morsano in compagnia del suo Vescovo, è della scarsezza di personale nelle: ricevi i 
di trovare nella canonica di un povero prete venuto a S. Vito per inferessarsi del’ suo Giornata di interrogatori tosie e delle difficoltà moltepìici inerenti Ora il ministro det «Tesoro ha-datò al- 
che da PARI IMtrAMENEO Ce pipendio? caso. Lunedì 23, — alia riattivazione dei servizi di procacciato r 00, dortati, Ja.si ssi 

À D N olla_ sorella,. S. Ecc. Mons. Isola, Vescovo di Concordia, È imoni: e di sistimazione delle ‘contabilità prece € uiesto: Ministero ha pre: 

entra il Maggiore di Gendarmeria Gratinski, appena informato del mio arresto pd il CARI diano. de dee o tccuso denti ‘allo sgombero di dette terre. quello della Guerra per ‘qu 
per i’ interrogatorio, seguito dal capit. Beban, Portogruaro, si recò.a Morsano ; per le ne- Ciro Biziak. PP Ben compreso, peraltro, della” particolare . riconoscimento dei creditì.; de 
che funge da interprete. ‘cessare informazioni, ivi poi celebrò la S Martedì 24. — ì importanza del servizio accennato, ed allo gionieri rimpatriati 

Il Maggiore sembra un uomo bonario, Messa iù mia vece e poi venne a S. Vito no ; scopo di rimuovere. ogni. motivo: di mal- tari nemiche; risultanti. di 
tiene in mano delle carte, |! atto d'accusa. per. parlare. direttamente al Comandante 16. Restituzione in integro contento, questo Ministero; d'intesa; anche buoni da campo, estratti d 
Mi rivolge le seguenti interrogazioni, che d’armata. , Prima. però conferì col Magg. - o con la Banca d'Italia; non-indugidad'adot- da deposi da qualsiasi > dichifarazioni 
sono poi-i punti. sui quali venni accusato, Piatzer, e fu caratteristigo..il. principio. del , Subito dopo, la mia scarcerazione venne _ tare, nei limiti dei mezzi credito, ed*ha stabi i 
ed ie rispondo quanto în appresso. loro colloguio. Il Vescovo. : Che 03° È del telefonato al Comando di.Tappasa: Cordo- zione, tutte le possibili ‘ provvidenze:‘Pi gamento -di‘tali ti 

1.0 Lei taneva in casa 23 fucili, € 4.ca- parroco di Morsano? — <E' uno che si at- vado di provvedere per la restitiizione in- sollecito ripristino a Treviso; Belluno -e.U- litari' dei Corpi.dai 
rabine: mi dica come li ebbe ? teggia a. martire,» rispose  Platzer.— Se ‘tegro entro la sera stessa «di diianto mi dine:dei servizi di Tesoreria, 
Riferii come ebbi e tenni quelle armi, e voi ne fate tim martire deve. per forza at- era stato tolto. Passò la. domenica, passò d’interessare- il Ministefo:delle: 
aggiunsi che vennero. fatte depositare armi teggiarsi a martire, — soggiunse îl Vescovo .il lunedì, ma Ja restituzione in’ integro an- Telegrafi alla eliminazione: dell 
anche presso, i capi paese limitrofi. Feci poi e gli dimostrò .che I Autorità Militare aveva cora non la si vide. o 0a concernenti: gli uffici alla «sui 
assenze che dei fucili solo tre erano ado- (preso un bel granchio. 7 0%: — Conosco troppo bene ;che, sotto il.regime i 
perabili, gli altri erano guasti, (ne avevo © Dopo il colloquio il Maggiore. venne im- austriaco tirare avanti ‘vuol. dire non - fare 
levati i caricatori ) e clie uno il quale tiene mediatamente da me per l'interiogatorio e riNlla, e per me vuol dire perdere tutto. Mi 

decido perciò di recarmi a Cordovadi 
ò ; o li 


è ;-depositare dalle «autorità nemiche, 
e rio! tuite ‘all’atto:della liberazione; > 















































armi a scopi militari nasconde le buone e poscia si recò da Wurm per riferime.ii riv d P 
si sbarazza delle inservibili. Filtato e per chiedergli un’ udienza. per. il Comando di.Ta e iieder i, ma pet.fona È Shia ne sped 
Dopo qualche contestazione si passa al Vescovo di Concordia. MES POnEO ai ate. il La DO ico inché dellimi 
sec ' = . dai, toi, , i ata, A a 

Lo. dra ta rifiutato di ricevere 14. — Mia.deposizione contro Biziak. scuse, mi manda al comando di Gendi di ruolo di cui, segnatamen 
due lire venete di una donna; è vero ? Alle 16 rientra il Cap. Beban_ per assu- meria, da questo_mi.ri Vian ‘da zioni del Tesoro, poteron 

i mere la.mia deposizione contro.it. sergente ficiale fan: Ò « In presenza, 
luppo dei servizi, 


Per tutta risposta presento il potafoglio e n i Ser 

lascio vedere Tre 13) di ionieca Cna che Matko Biziak. ‘anto le interrogazioni che abi i duopò dei A 

confeneva. E' ia migliore: confutazione. mi vengono rivolte, come pure le risposte go. nulla. quello delle-pens nh, si 

3.0 A Morsano .venine: imposta una  con- Vengono scrupolosamente tradotte in te- espropriazio! forzare detti Lina, ci 

tribuzione di guerra: ci ‘racconti come aven- desco e messe a verbale. £ rono eseguite 3 i sussidio to idonei. Va icsti 

ne il fatto, Alle accuse fatte nei precedenti inter- bilità. del Capitani autorità locali; che. corteseme: 
i rogatori aggiungo le seguenti: La Il ser- rina, IL Maggiore Gerke,. x 


Pochi/giorni dopo l'invasione. austriaca i 
si (Ame, f rente spesso propalava notizie allarmanti Tappa e a.ter passionato -vuo- «benint 
si preeolara a, Me, uni sfigale. Peet oro pesso DIOPalita coniò che due mesi tatore di bottiglie, vi aveva sottoscritto l'or- quellattettre. nono Lai 
scritta di, pagare, entro: tre.giorni; una. con- fa sì sono ide prigionieri asl palati sa a pon ia Shella dì Udint, pei 0. 
tribuzione_ di guerra di 226,000 lire, Gli di- 50 mila czeco-siovacchi. Più volte lo n ROOM rmoi menti organici recente 

joni che il Governo di consumato: condurranno . al più 


mostrai- Î mpossibilità: di'- sborsare: tale parlare delle vessazioni | s s . 

somma,; considerato che: le famiglie: più fa- Vienna usa verso vescovi, preti, e popola- Mercoledì 24. — in ali 

coltose erano ‘passate Suite cin Elio e le zioni jugosfave, Recentemente disse condi- Mi reco a S. VI dal adeguato aumento del 

rimaste erano-sprovviste:di danaro. ;.o Verse persone che 1’ Imperatore Carlo, l'im- » 
Dopo qualche: - giorno ricompariscé . lo peratrice-Zita e un generale furono causa 

stesso ufficiale e mi annuncia che tenuto della vostra sconfitta sul Piave. 


nie ottengo, ampi 
sistema austriaco 




















tempo: dalle poderose” artiglierie avversarie abit 
fiulana’ mente ‘collocate sulle alture circostanti ; € 
vrebbero resistito ancora... 

“E dell’ impavidità dei nostri è testimone 
anclie il piccolo” Cimitero sulla sinistta del 
Spitale” ‘ricovero: Seebach,:quasi in fondo valle, dove sono 
A énte èiltin= sepolti: gli austriaci.rimasti morti nelle due 
tera ‘conca: ‘sti inerollato..il-solido ricovero giornate del 25 e 26 otfobre, quando in- 
betichè — ‘al ritornò "dell'esilio — trovato darno tentavano salire a Nevea ;. vari or- 
spoglio : ;masil’ verdeggiante dini di tombe, ‘contenenti ciascuna otto 0 
vanti-e intorno:ed oltre,-s' ac-. dieci-salme ; e su ogni tomba, una croce di 
triti. della.guerra;:si-allineano legno che il tempo aninerì e avanzi di rozze 

fe: di: ‘offesa: Cannoni corone cadenti e qualche rosario che la 
idi:e. bombe a mano, pietà dei valligiani — o fors’anco di pa- 
fe;‘elmetti:e bossoli, ca- “renti venuti a salutare un caro sepolto — 
‘paschi da aviatore, ferro Intre-ciò intorno ‘alle croci. — Qui giac- 
ti: e sgangherate cucine  ciomo guerrieri austriaci nella pace sem- 

n. queste sole rovine. piferna, diconò iscrizioni semicancellate 
fiche:ia.questo placido” dalle ‘intemperie.ed a:stento decifrabili. 
tremenda passò: .lo fi-. - Poco oltre il Cimitero, un piccolo colle 
strada che “da Raccoldna  irtodi‘reticolati, e gli soprastano varie 
“sul «torrente omonimo. si: opere di sbarramento: trincee coperte, con 
jentra.nella:vallata, s' innalza, trionfante feritoria cupe, a. più ‘ordini. In questo tratto 
s'ilicrpica serpeggiando' all'assalto :della. della vallata: si “delinéava 1’ antico confine : 
muraglia ultima, e permette: '‘aglî auto quia i nostri potevano ‘essere flagellati dai 
far:lassù la loro comparsa... Oh prime : forti e dai ‘cannoni, appostati -stil'Wishberg, 
ticose.gite a. Nevea;. quando:sì.gi sul Rombon, onascosti nelle-caverne.sca- 
dati: per lo ;sforzo di Vate-Sui:fianchi' dellemontagne chie si ser- 
i rano intorno. a Raibl. Da qui si presentano 
maestose; imponenti Je cime del:Mannchatt, 
‘“del-Funfspitze; del Triglau. .Austera è. la 
vallata ;-e- più. austera:la. fanno i ricordi 
delle aspre lotte quì o nei canaloni e - sti 
monti circostanti combattute. 






np. 
l'abbiami è 
parso: 1. Signorile--ei 
Maraini; disbscata‘Varidali 











































i Via,.nuova..Sospi 
gli..abissi, la.quale; abbandonato -il ‘86 
sulla. destra,.del:torrente, 0da .$ 
nistra a 



















La bandiera nazionale sventola 
sul Ricovero di Nevea 


— Evviva la Società Alpina delle Giulie! 

— Evviva Udine! i 

Questo ‘il:saluto:scambiato;‘:a circa :mez- 
z'ora di.cammino dal Ricovero di Nevea 
fra il: colonnello: cav. Rubbazzer-ed: ‘alcuni 
soci’ dell'Atpina' Friulana, e.i: primi :soci 
dellà:Società' ‘Alpina: delle:Giutie:che:sal- 
gono “da Raibl: Dopo:e' prime cordiali 
presentazioni, > si. prosegue: verso: il::Rico- 
vero:. .La .&-siòra: Italia» festeggiata ‘anche 
‘arrivati. chela: ricordano: con 
i infestoiiato: il salone. con 


'a;infesto! 5 
fiori © Ja montagna è ora in 


‘aveva vissuto 
Lanni:di guerra in: questa: 
ide':spesso' dava: cortesemente: 
È ù gazioni è'riotizie. 
*Perchè- mas- 








E'in'‘Qquel’salone ‘vefigono a poco ‘a:poco 
tuttii gitanti di Trieste: avw.Fronollich 
sl Ara, E Galen gol figlio; Pietro 
:s Marcovich, Fabio Schwarz, Pippo e. sigiio- 

"Sebach € ‘sulla reni rina Ondina. Cipriani,” «Vittorio Danieli 
Der Ae ‘giorni comitato; * difendendosi Rate Giona, Rei LADDIE: coniugi 
di i; fa if tas Si di Que 
alata Ro np nare e esa Sezione; ;della ‘Società Alpina: delle Giulie 
I27 ‘di‘oltobre (1917);Di ‘qua; ‘2 tano; Emilio. Mullitsch, direttori ‘della 
jon'safebbero passati 1 ?. Sezione: medesimi 1. Paolo: Resen.-ed-: Arturo 
pisodi: vati; ‘segnandoci i Avanzinì,:; soci ;. sigaorina; Carmen: Villat,: 
to ‘Passammo una dott. Anzi ‘Bartok: Edtico:-Skynder, Gottardi, 
Surji 1) Sn Giuseppe: Muilitschi; Giovanni: Fornasarig; 
Auglisto:.-Clede, Bruno. Stern, Giorgio Bo- 
lafio, Rodolfo: prof. Pellis; Rubbia, :Grap- 
pulin-e qualche ‘altro. ;.-. 
Irfo- «.DiUdine; erano rimasi 
; ERO ‘e.-che Italico Rubbazzer..co 
ir. molti molti ‘Giuseppe Tomada; 
- Galleria sopra, avevano: preferito e: 
fa percor:. per'raggiingere: Tarvisio intempo-di-treno 
hilometti ‘pel ritorno: a Udine, Erano, per quanto ri- 
1 ..- ‘cordols fratelli Follini; ;stanorina: Livia:Ce- 
©’ era:uina ‘sare; co.. Carlo: di Prampsio, Ostermana, 
non di capitàno Manto, cò»: Grovannis'della.: Porta 
nostrè.vi*“ con'figlio;' Caisutti, :Cabrini,--Angelo;:Ssiar, 
avvenne . Datl'Acqua;Scala, natufalnienté;; poichè suc- 
dei. pro- ‘ cedé ‘sempre’così;qualcuno!.sarà stato -di- 









samente:: ion 1 
cello:di: © figlia Ad: 

































tri; ci 
la-disce$a:a-Raibi 














cadevano. in .vicinanz; 
gilanti ‘dall'alto. 
all'avv. Mia ira: 
del colpi IL, plotone? da.Iui coma dato, menticato:: ; è 
così che-benotto:dei suoi uomini restaro- sii attesa che tuifi 5 
È bi em Rd lell’attesa ‘che tutti giungano, si:prepara 
rio uccisì. ‘sempre, rondimenò “il ;}-<'verbale >; Con coi ‘si;apre il MUOVA 
buon, umore fra i soldati: tin sergente, :PEr >: pim.-I'due vecchi volumi ‘—"copetrti di 
‘esempio;-vedendo; «in: simile. caso, che -molti inframmezzate: da’ quialche'pensierò di 
Bratitudine pel ‘< buon: ricovero:»; ‘per la:iu> 
im ita ‘<‘sipra ‘latina » fe per la 
ti Italia si: — 



































so:;e-finì-in: pan 
IPullimissimo tratto 1 
séguire:a. piedi: Quanti alberi tagliati; lassi, 
elia: coca ;un'termipo:ombrosa di nereggianti -< 
betitquafe devastazione.là;:doye si:stendeva:-. 
il fiorito: parco: Maraini, dove .sorgeva..la 
magnifica sua villat:,;:: Ma; eccoci..alRi 
vero: -dell'Alpina; eccoci-accolti* dal:sorris 
biugno: della :« anitica:+.custode; signora, .Itali 
i Va da È 


lavori di ‘ripa- 
rij--‘e-tutta‘la 
«gitanti: si:rag- 











a gliel'elie 
Hanno * lasciato ‘che 







“Rubbazzere 











il Gagliardetto:de 
«poteva presentare: 
‘ricordo:-della 








Desiderio. i vedi 
cordati,. di vederli 
_le: vicende. guerri 






Ticovi 
Io: 


age 





- N5166,- Sabato 16-Agosto 1919 
vada perciò in questo momento ai gloriosi 
eroî il‘nostro reverente saluto ed un rico- 
1 oscente ricordo. 

« Per il valore di questi morti, oggi è a 
noi concesso di compiere la simpatica ce- 
rimonia per la quale ci siamo quassù ra- 
dunati; e-sarebbe quindi doveroso posare 
su ogni tomba un segno tangibile del no- 
“stro amore. 

«Questo atto pietoso è materialmente 
impossibile. Copriremmo quindi questa Ban- 
diera con. un mazzo di Rododendri, affi 
dandole l’incarico di. gridare ai caduti dal- 
l’alto dove l’inalzeremo, che |Italia non 
dimentica il foro sacrificio, per -il sangue 
non fu versato invano perchè certamente 





MARTIGNACCO 


Per preparare le feste. | L' apposito 
Comitato dei festeggiamenti che si daranno 
a Martignacco nei giorni 14-15 settembre 
p-v. in occasione dell’ inaugurazione della 
bandiera Sociale della-locale Società Ope- 
raia, lavora alacremente.. Esso ha stabilito 
di accompagnare alle feste anche uha pe- 
sca di beneficenza, il cuì ricavato sarà. de- 
voluto alla locale Sezione mutilati. 

Apertura dei Circoli di Coltura. Fi- 
nora, sono stati istituiti nel nostro Comune 
due Circoli di coltura clie funzionano egre- 
giamente, nonostante la critica degli eser- 
centi locali. Quello di Torreano funziona già 


tutto il popolo italiano sì unirà alla Patria, da un mese circa; e quello di Martignacco 
che gli italiani col lavoro e coll'ordine, è stato inaugurato il 9 p.. p. Presto verrani- 
saneranno tutte le piaghe della guerra e no anche quelli di Ceresetto e Nogaredo. 


faranno: l’Italia grande rispettata e temula. 
(Viva l Italla! — grida una gentile si- 
gnorina di. Trieste ; ed al suo grido si ac- 
compagna di scatto il-grido e il battimani 
di.tutti gli. altri.) i 


CODROIPO 
Famiglia sventurata 


Una gravissima disgrazia accadde ieri a 
Muscletto. Certo Luigi Muzzini fu Giuseppe 


«Con questo augurio prego la gentile d'anni 49, stava con due figli falciando 
madrina di battezzare la Bandiera del ri- l'erba in un suo prato. Repentinamente si 
covero.e: v' invito a gridare: Viva l’Italia! udì una fortissima detonazione che “fece 
Viva l'Esercito! viva il Rel (Un coro u- accorrere dai vicini campi parecchi agri- 
nanime del triplice evviva, che prorompono coltori. Uno dei Muzzin aveva. urtato con 
insistenti:da ogni labbro, dice con quali ja falce una bomba giacente abbandonata 
sentimenti l’ invito è stato accolto). nell'erba, e Pordigno era scoppiato. I tre 

Madrina &ja signorina Carmen Villat di furono raccolti e tosto inviati a Codroipo 
Gorizia; Ilsignor Fabio Colla stura la tra-- dal dott. cav. Faleschini N 
dizionaleggboltiglia di 'epumante ; la.signo-. Purtroppo, strada facendo ‘uno. di essi 
rinà Viltat sorridente ed entusiasta, bat- moriva. 
tezza‘la ‘bella‘bandiera. —-dono della Ditta Gli altri due, il padre Luigi, e il figlio 
Fratelli: *Clain «all’Alpina.— e il caro no- Francesco, furono poi trasportati all'ospe- 
stro vessillo è innalzato fra scroscianti bat- ‘ dale di S. Vito al Tagliamento, dove quei 
timani ‘ed“evviva’ all’ Italia, all’ esercito li-. sanitarl li giudicarono guaribili in un mese. 
heratore, alla: Società: Alpina Friulana. Incendio. — A Iutizzo si manifestava 
dr" GU ME Batti. il fuoco in una stalla ‘e fienile: ‘ Accorsero 

Dopo; ci. raccogliamo tutti nell'infesto- ‘osto i pompieri, e mercèi loro sforzi l'in 
nato- salone, fregiato dei ritratti di Vittorio cendio fu domato. Aîidarono però distretti 


















Emanuele: Illil-- Re Libetatore e di Elena 
di'Savota; la Regina, ‘ch'è madre afiettuosa 
del-.popolo. «Ivi, si rinnovano i saluti: la 
madrina; ‘all’ entrare deli’ ottimo: colonnello 
Rubbazzer, gli invia: un: Evviva I’ esercito | 
Che tuftò : palesa : il-sentimento ‘onde-i no- 
stri “fratelli: «redenti.si sentono: pervasi > 
di gratitudine per ‘i: liberatori, Poi, mentre 
con Signorile: larghezza, si-stappano botti- 
glie ‘di'spuiimante e ‘si’ portano in giro i 





biscotti: — ‘offerti: . dall':Alpina Friulana 
agliospiti i alza l'avv: Franellich: di 
Trieste:-e ja: I° Alpina: Friulana :del- 






l'ospitalità :‘cordialissima’ che-—: non. oggi: 
‘sclo; mia:;per costante tradizione — ha-di-. 
mostrato verso:‘1’ Alpina:delle- Giulie. Sog* 
gilinge‘che: le nobili: parole-dette. prima 
d’innalzaré‘il‘caro: vessilio: nazionale,«ave- 
vai terpretato i-sentimenti di-tutti: eva 
‘dimostrarlo, vinvita:.tutti ‘ad’ associarglisi:nel 
‘grido: iva l'Alpina. Friulana! viva 
l'Italia 1: viva 1 Esercito! 

Inutile‘dire cheda<ogni parte-del.salone 
;s’innalzarono glivevviva, ai-quali ‘risposero; 
2da parte: degli udinesi,.gli evviva Trieste! 



























‘viva Gotizia! vivai”: Alpina":delle Giulie 1° 
‘Alla:> partenza del: colonnello Rubbazzer, 
muove dimostrazioni’ di: fraterna’ cordialità 


dei ‘triestinife, goriziani, e saluti 
chi «Soldati::del reparto, grali 
li":Alpinaschesti vollero: 
rimonia ‘solenne offren 
Cogiere della:-festa. 








Veri che sorgevano iti questa plà- 


del. Canm fu 
lo militare 

la:in-biocchi di’ce- 
25; largo circa’ 3.50) è 


ga- apprendiamo: 
danieggiato fo; 
costruito ;a.- sel 
mento, lungo. 

i ‘distro 










co ; Duo 
If:riGovo “Album :‘dell’Afpina ‘ha comil- 
ciato':subito-appena lasciato a disposizion® 
‘dei giîttardti, ad ‘accogliefe firme «e firma» 
n dialetto triulano-vi fece:la:sua 
comp: nare: iAlbum:-al:nome 
delia socigtà e'‘dellà' giornata» in-cui esso 
‘ebbe: vita: Ecco -quel-che.vi::scrisse Meni 
z i > 






di 
iL 





Muse: 
O Nevee, ti‘pensavi di-lontan 

co”! Frial' sott'ivoi dutt- mi passave 
‘eun confinuo: dolor mi‘ tormentave: 

‘pe disgrazie ‘de’. Patriee-il'nestri“ din 
«c«Ricuardavi la--gife in :chell-tal an. 

sco": la-nev-sul:mid' chav bietlzà e sflochave 
esvialtre;; cuamt: che -:viva-sissbérlave 

i Gurizze.e-al:sang:talian. «:. 























impri 
Ja sir: plui:biele-de' fai 
simpri: inè piùs:par rispuin 
e_te, Triest, ogni zornade in tizze; © 
strete’a-Rome:par:libar: sentiment,: > 
cuintri:la fuarze e‘cuintri -il-tradiment. 
ee I 



















pecie: per il fa 
seppe. Vogliotti: ha: -fatto “sfoggi 
‘belle mots chie. | nò “attirati: 













Mi 





viarie 










“Ore gogna è 
jor= ‘casa dall: 
ibombette;. cliè sparavano, per. spavalderia:i 

Cavallotti)-Ors mezzi ali’ abitato, -cazionardo-spaventie 
“aticlie: pericolo. I-carabiniari li: denunciarona 
“tutti: tre,.nita «trassero--:in atresto.iti: prime 
i8oltanto;: perchè dr 

“ronicola, (> 


60 quintali di fieno, un asinello ed una ca- 
pra. e 
LATISANA 
Un triste fatto. — Ieri verso .le ore 


20, Giuseppe Cassan' di Giovanni, a soli 17 
anni, si toglieva la vita, sparandosi un col- 


po di moschetto alla bocca. AI sno rinca-. 


sare, la mamma ela sorella’ lo- avevano 
rimproverato perchè alla seconda egli ave: 
va tolto la borsetta contenente 210 lire. In- 
vitato a restituirla, si recava in' camera... 
Poco dopo, le due ‘donne’ avvertirono la 
detonazione. La morte del disgaziato gio- 
vane fu istantaneà. 


S. PIETRO AL NATISONE 


Decesso. — ieri; alle ‘ore :18,. in-Sor- 
ze to, circondato dall’affetto: della’ moglie 
e dei figli è morto dopo un'décorso'di non 
breve malattia, il sig: ‘Eugenio Gujon. Da 
gItre 30 ‘anni collettore dell’esattoria delle 
imposte, col figlio Eugenio aveva: +la: dire- 
zione; oltrecche dell’esattoria; anche quella 
della riscossione. dei dazi ‘e della-Banca di 
S. Pietro al Natisone; gestiti - dalla ditta 
Sirch; dicui.il'defurito eta'*fratello di madre. 

Lascia: un:miome-onorato' per bontà: d’a* 
fimo è dirseripolos: esta‘ ‘nel servizio 
col pubblico: Pri ; 
La'fuga dall'invasione’ ‘némica gli ha 
+“Acuîtiidbfori‘che*già ‘cominciavano a ina” 

nifestarsi, ‘nel 1917 la’ morte‘ ‘del’figlio Pio; 
c'alpino del Grappa, nél: dicembre ‘u.:s. :ha 
‘attmentito ‘e sue sofferenze’ ‘fisiche <e-mo- 

teli; arrivato qui nel febbraio, ‘con::la ‘fa- 
miglia, trovò la ‘casa’ letteralmente ‘vuota. 

La sua fibra ‘già scossa ‘nion:ha potuto re- 

sistere- a tanifa rovina‘; ‘si ‘è’ accasciato, € 

ieri “ha terminato :di soffrire. 
Alla moglie, ai figli: alle-figlie; alla: Ditta 

Filli-Sirch . ed‘ai paretiti tutti, mandianio le 

mostre condoglianze. Z. 


- CIVIDALE 


Per il ‘50.0 anniversario 
della Società Operaia. 


:°-La: Commissione organizzatrice delle:feste 
‘commertorative. pel 50.0 anniversario di 
fondazione della Società operaia, che si 
terranno il 20° 21'Settembre-p. v. ha di- 
tamato' ‘una circolare; con*la“quale"rivolge 
un cRldo ‘appello alla ‘cittadinanza, ‘affinché 
voglia contribuire alla‘ buona’ riuscita:‘della 
Pesca ‘di Beneficenza, (Pesca'che'farà parte 
del ricco  progranima) ‘mediante '1’offerta 
d’un dono; avverte inoltre: che-le è offerte 
in. oggetti e “denaro, È Ì 
“giorni, dalle due:alle ( 
-sede deli’ Unione: Commercianti 
‘delta’ Banca: pò] 3 E 
© H#gno. parte della Commissione i signori: 
Zanittini Ettore, presidente ; ‘Battocietti An- 
;gelo,. Bellini n 



























na. Lui, Gisulfo; ‘Bier 
i Pietro, Blasuttig'. ;;Botussi Leo- 
“poldo, Botussi “rag: Vittorio, Bront ‘ Luigi 
fui Ant, Bulfoni Pietro, Caneva Giuseppe, 
‘ Cirant Carlo, Comelli* Erasmo, ‘Corte Ce- 
sare, Cozzarolo rag: Antonio; De Biasi'Gio- 
“Vanni, Deganiti “Giacomo, Della Rovere 
‘di. È 

































,e0né, V ‘elite; ““Moschio! 

ippe, :Muttero' Mario; Niccoli: Gio: 

; Pallini Luigi, Pelizzotti :Fedele, Piani 

i ‘Nicolò; Po- 
Î 









Ma 


gi ; Venturini: Lu Ant, 
Verzegnassi: Attilio, Zanetti Gio; -Batia;:Za- ‘ 
‘nultini Achilie; Zulianì: «Antonio. 































a-ebbe-la:cattiva-idea, mirate -D'al- 

tro-giorno nell'orto: di: Rigtitti Domenici 
Regina Arban, per. cogliervi -fruttà 
i isparmio, -:c. 


enuncia: <= 
i Baroli,. Sante: Ra- 
ittorio:-Rigo: di:Fanna- veriuti.a 
incea,isi. -dettero-a .. costruire 





0! 


















«frovato: 





© tu°fissis sula Cros, il Redentòr © 










vendita del:seguenti aul 











* persi 





di animi 11; da = 


0000 LETTO 11 GIORNALE 






“inserzioni dove può: 



































































Par une profughe 
2 ° 
muarte in Brianze 
e | «ose, 
A VILE RAVERRE VISO, 
L 
— Call, se. la tabele no m' ingiane. ri 
son pròfugos — 0' pensì; e 0*:cofr a viog; pi 
Suni, e cidin a l'Infirmir m' Incodi, i er 
ma il cor lè In ribalton, dentri, e si afang, né 


Grande, la sale. Insomp, a si scalm 
une dai ghavel:ross : pàr che disnodi 
lis:mans ‘a ‘saluidami.. O'. stenti a crodi, 
se ben che il tipo la pandi furlane 


La cognoss,:la cognoss... Eme la bionde 
che zà timp o’ vedevi alegre e fuarte: 
uè la ghati cull grame sfinide. 

Oh voi infuessads, oh muse ‘strissinide 
oh mans ridotis piell e uess -di' muarte. 
oh respirà stentàd e mai avondel. * 


lane 


0) 


IL 
— Ce viazz doloròs!.. Aghe a brantiei} 
aiar e fred intal vagon... — iè e stente, 


ma si sfuarze a contdmiî; e su pa-! cuetì 
si sint-i a bol Hl flàd. No la spavente 


la muart che i stà da pràv:come un liveli 
-nè di finile zovin si Iamente: ' 
ma UH pinsir di no-viodi plut Il Chiscleit 
Udin mai plui, mai’ plui, chest'la: tormente, 


— S'al savess, sior paron... Matine e sen 
sere e.matine 0' passi oris penosis... — 
Po mi ghale,e: Che vèin Udin distrutt?.. — 


M'ingròpi il cîr. Scoltàit la me' prejere, 
tiaris d'Italie: ah sèdit, séit pietosis 
cui vis e i muarts dal * nestri. chantonalt] 


IL 


Como, marzo del 1918, 
MUARTE{ 


Paar' Eme!., H predi ti prepare e' muart 
In zenoglon, des profughis, vaînd, 
e’ prèin a mieze vòs cun fede ardint 
che il perdon dal Signor ti sedi aviart. 


Ah ce crudél passaz, senze il:confuart 
de' mari, d'unamie; d'un parint, 
sole @ lontane; cuand-che: dugh:-si-sint 
il«dolòr dal distace ‘ultin.plut fuart1 


© Pîr rassegnade, il voli“clàr e bon 


sconzurand e' al si movi a compassion; 


+ «ma:e' zem o-pene la to vés sutil 
— .Libare dal todesch. Udin, Sigtior... — 
chie l'anime è bielzà svolade In Cit. 


Bergamo, agosto 1918 
Meni Muse 


1) La povera morta è la giovane Emma Mifocco, 
ch'ébbi a lavorare:in fipografia fino a circa du 
anni. prirha della guerra, Con Jei si trovavano altre 
ammalate provenienti dall’ Ospedale di Udine: ma 
di loro e:delle peripezie del loro» viaggio ' parlerò 
forse:in altra: occasione. Ricordo qui solo un'altra 
giovinetta ‘iidinese. morta: a. Villa Raverio: Anto 
nietta:Comuzzi, di via di Mezzo, i 

— ‘Siamo: partite: nel sabato-seta — mì raccon 
tava..con-la:sua-voce stanca vla-Milocco. -— Tre 
della: Croce: Rossa-non-:ce"n* O} 10%] 
passeggieri nemmeno, per nol: funi 
carri ‘bestiame, nei quali pioggia ‘e Vento’ filtravano 
liberamierite : e viaggiammo:distegè' sui pavimento: MEL 
esprima:.di partire dovemrio aspettàr circa tre ore. 
Ne. impiegammo. tredici . per. arrivare a Treviso, 
fove fummoaccolte in.quell' Ospedale, Vi restan 
mo:pochi' giorni... la città ‘era’ visitata continui 
‘mente dagli“argoplani nemici. Da Treviso, passam 
mo-a: Modena ::ina.quell’.Ospitale non ci potè ri 
cevere,: ei dovemmo:tornare indietro. fino a Mestre, 
donde il:treno:proségui, per Milano. Ma. neppure 
Milano. c'era posto ‘pet: noi: cosicchè dopo alcune 

mio ripartite, ‘per: Besana (ridente e pro 
munè; poco: lontano da Villa Raverio). A 
istenze.: fraterne : nor 
i; sc ccolattini, frutta, ma 
fino Io 'scaldino ad'ognuna.... Uno degli ammalt 
partito da' Udine: giunse Jesana ‘moribondo : ll 
parroco di là non potè:nemmeno amminisrargli i 
sacramenti ultimi .:. © 
ll povero morto:rimase.sconosciuto ed è sepolto 
nel Cimitero"di Besana... lo “safò sepolta qui, 
Villa Raverio... " 




























"LO STLENTO Ca 


sper'la: confezione seme-bachi da scl 
imunica di.avere riorganizzato |’ 


dustria: per la'pioduzione del su 


-**“Speciale Bigiallo Cinese 
=. bigiallo sferico 
che diedero sempre ottimi «risultati. Per 
commissioni ‘ e richìeste di rappresentanzi 
“fivolgersf direttamente. alla! sede’ in 
VACILE DI SPILIMBERGO (Udine) 
-Antomobilisti 14! 
11:21 agosto: corrente presso il. Il.” Aute- 


parco,.in Udine, avrà.Inogo, un’ asta perl 
toveicoli fuori usò: 
























Autovetture .N;:13 


Autocarri‘ »-85: > 
“Autobus <-> :2 
‘Autoambularize»:.1 
*Atitobotti > 2 
Attotrattrici ‘ »-9 


Motocarozzette » 6: 
Motociflette: © ‘».9 
Per. tutti gli, schiatimietiti”del ‘caso rival 
l ‘Comarido;del IT:0" Autoparco - Via 
Porderione Udi; I 
PT iii 








date sempre: un'occhiata alle 
esservi 
la tanto 
tilmiente. — 
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CRONACA 


La giornata di ieri 
La Tombola 


‘Tempo splendido. Verso le cinque pome- 
ridiane, piazza Umberto I, la massa di 

pubblico che la affollava, (era veramente 
Porme : lo spettacolo, che da alcuni anni 
non vedevamo, era ammirevole. 

La riva del Castello era tutta un grap- 
polo umano moltiforme, brulicante, che sl 
spandeva giù giù nel giardino, fra gli an- 
nosiì ippocastani. E ‘la gente continuava ad 
affluire; ad ondate i cittadini e i compro- 
vinciali accorrevano ad atterdere il respon- 
sò della dea Fortuna. 

Siamo riandati col pensiero un pò lon- 
tano e abbiamo riveduto le feste d'un 
sempo: 

La « Madonna d'Agosto » è sempre stata 
per i friulani, un giorno eccezionale, tradi- 
zionale : corse, tombola, spettacoli teatrali 
offrivano lorò un piacevole onesto diverti- 
mento; e la tombola, poi non solo eccitava 
le brame di mille e mille giocatori, ma 
ofîriva alla locale Congregazione di Carità 
un mezzo di sopperire in parte ai suoi 
bisogni sempre crescenti. Solo la guerra 
potè troncare la tradizione : maggiori preoc- 
cupazioni, allora, opprimevano l'animo di 
tutti e ‘la «festa della Madonna» per 
quattro anni passò inosservata. L'anno de- 
coroso, poi, la piazza Umberto I. fu stra- 
ziata da ben altre grida e da ben altri 
suoni... Erano le grida ed i suoni del 
barbaro Lu. 

Quale schianto per i rimasti ch: pena- 
vano sotto il talione straniero, quale ‘ama- 
sezza per i fratelli sperduti nella pennisola 
che sognavano «il biel Gistiel », 

Ripensando o quei giorni d' angoscia il no- 
stro animo ha gioito nella ordinata e composta 
festa di ieri. Ci sembrò che da quella niarea 
di popole palpitante emanasse l’osanna della 
Cara Piccola Patria risorta, dei fratelli riu- 
niti. 


Quando saliamo sul palco della Giuria 
sono le 5 precise; incomincia l' estrazione: 
Una persona dotata di buoni polmoni 
prende il portavoce, i numeri che fanno 
ifepidare tanti cuori sono impiazenti di far 
capolino nelle cellette del tabellone posto 
di fronte... 

Vediamo vicino all’urna |’ ass.e comunale 
tav. Conti, il vice commissario di pubblica 
sicurezza cav. Marpillero, il sig. Larocca e 
qualche aliro incaricato della  Congrega-: 
zione di Carità. 

Ogni numero estratto è sottolineato da 
da un mormorio; le teste si curvano, le 
«mani cercano la matita, gli occhi scru- 
tano... o 
ci Il sedicesimo numero è estratto: — Largo, 
largo! — La folla si apre, un uomo si 
fivauza, rosso, sudato, e a furia di spintoni, 
sale sul palco. Egli è il sig. Domenico 
Poli, commerciante, abitante in Vicolo Lungo 
nl 
E quasi contemporaneamente viene a 
presentare la sua cartella Pagricoltore Luigi 


“Rodàro' di Buttrio. 


Le 400 lire della cinquinna vanno così 
divise fra i due 

L’estrazione continua. AI quarantaduesimo 
numero, il 18: -—— Largo, largo! — La 
folla si riapre nuovamente; si grida: 
Tombola, tombola ! 

Ecco un giovane alto, biondo, iripaziente, 
salir le scale, scavalcare il parapetto e pre- 
sentarsi alla commissione, è il fabbro diciot- 
tenne Giuseppe Fasano di Paderno, lavo- 
rante presso la ditta Bissattini. 

Si verificano i numeri segnati nell’unica 
cartella da lui comperata: 18 — 37 — 47 
— 46 — 52 — 89—24— 1, — 21-27. 
; > Prima Tombola pagabile! — 1400 
ire L.. 

ll Fasano è raggiante. 

ll quarantatreesimo numero, il 54, estratto 


"porta tosto fortuna alla signorina Marghe- 


fita Folgherano abitante in via Supericre 
n. 15. La sua cartella che vince la seconda 
tombola porta i numeri: 54-- 48 — 23 — 
19 —- 24 — 33 — 8 — 27 — 43 — 90. 

La vincitrice ne aveva comperate due. 

if giuoco è finito; chi si mette il cuore 
Ìn pace, chi si rammarica con”la bieca 
sorte... 
; Sono le 6 e la fanfara del 6.0 Bersa- 
glieri diretta dal bravo maresciallo Inno- 
centi e gentilmente concessa dal colonnello 
Po, intuona un’alfegra marcia ed incomincia 
il concerto. È 

a # 

fl successo che ha ottenuto quest'anno 
la tombola è stato straordinario. Alcune ore 
‘prima che s’iniziasse l’estrazione tutte Ie 
cartelle erano già vendute. Si calcola che 
l'utile netto derivato alla Congregazione di 


‘Carità, sorpassi le dieci mila lire. 


Piazza Umberto Lo ha contenuto deri > 
circa ventimila. persone. 


La festa danzante 


Verso le ore ‘29 incominciò la festa not-* 
turna danzante, sorta per iniziativa d.lia 
Sezione Volontari, del Fascio Popolare di 
‘Azione e dell'Unione Studentesca Friulana. 

D'intorno ,al.br2ar illuminato con pallon- 
cini alla veneziana e cotì lampade elettriche 
icortesemente fornite dalla ditta Giannetto 


‘Pennazzi, la folla si accalcava ed ingros- 


sava Sempre; più: 

Maigrado:il caldo tropicale, gli amanti 
di Tersicore ‘furofio numerosissimi, tanti e 
stanti che fentolil brdar.li conteneva. Le 
5danze si pfotrassero;.;aniiniatissime fino a 

e folla: degli spettatori. 
‘gl mantenné:enoîme;:-accalcandosi anche 
fintorno ad un chiosco Con dispensatore di 
“birra e bibite in sorte verso la «vil moneta È 













volontari di guerra: 


Distribuzio uova. L’ ufficio Approv- 
deli ‘Comune: 
Artire da oggi 16, verranno ‘poste in vin- 
ta, presso lo Spaccio Comunale { Palazzo 

i Uffici) uova al prezzo di L. 0.46 











«quale, 





*sul 


informa che; a: 





CITTADINA. 


Due arresti per un furto di tabacco. 


L'altro giorno il personale addetto al 
Magazzino Avanzato fuori porta Cussignacco 
stava caricando su di un camion grande 
quantità di generi dì privative per portarle 
atla Stazione Ferroviaria. Quando la mac- 
china partiva, alcuni soldati s’accorsero 
d’aver caricato innavvertitamente una cas- 
setta di più; appena fermatosi il camion 
alla stazione; questi, con sorpresa videro 
che questa cassetta in soprannumero era 
sparita. 

Furono tosto avvertiti i bravi brigadieri 
Qalan e Reclinato, addetti al servizio delle 
squadre speciali di vigilanza della Ferrovia ; 
ed essi iniziarono senz’ altro gli apposta- 
menti. 

Più tardi videro entrare due arditi con 
un'involto sotto i braccio nel negozio co- 
loniali con annesso spaccio di privative, 
del signor Aloisio Luigi post> all’ angolo 
fra il viala della Stazione e via de Rubeis. 

Entrarono anch'essi e sorpresero i due 
soldati mentre offrivano in vendita al pro- 
prietario 80 kg. di sigarette, e questi rifiv- 
tava l'offerta invitando i due imarit ali ad 
andarsene. 

Furono immediatamente arrestati perchè 
autori del furto al magazzino Avanzato. 

1 due arditi sono Lucesano Nicola e Alia 
Giuseppe. 


Per il monumento al magg. F. Baracca 


Siamo lieti di poter pubblicare i nomi 
delie personalità cittadine che hanno di 
buon grado aderito a far parte del Comi- 
fato d’onore, sòito gli auspici del quale 
sarà inaugurato. il monumento al Maggiore 
F. Baracca. Sono: il venerando c) Anto- 
nino. di Prampero, vice Presidente del Se- 
nato, S. E. generale Mario Nicolis di Ro- 
bilant, Comandante 4.a armata ; S. E. l'on. 
Giuseppe Girardini; gr. uff barone Ceti- 
donio Errante prefetto di Udine; gr. uff. 
Luigi Spezzotti pres. Deputazione Provin- 
ciale; gr. uff. on. Gino di Caporiacco, de- 
putato al Parlamento; cav. dott. Carlo Mar- 
zuttini presidente della Società Reduci; 
cav. dott. Giulio Antonibon R: Provveditore 
agli Studi. 


Saluto ad uno che ci lascia 


Apprendiamo che coll’ ultimo Bollettino 
Ufficiale il capitano Castellaneta sig. Gio- 
vanui, comandante ia locale compagnia in- 
terna dei CC. RR., è stato a sua domanda 
trasferito a Bari per far parte. di uno dei 
costituendi battaglioni mobili. 

Detto ufficiale: venuto ad Udine in agosto 
1917, in momenti tragici per la nostra città 
quali lo scoppio del deposito munizioni di 
5. Osvaldo prima, e la ritirata di ottobie 
poi, esplicò intera e con sentimento filan- 
ifopico la sua azione che fu sì fattiva da 
meritargli il plauso dei suoi:superiori e di 
quanti potettero da vicino apprezzarne .i 
meriti di cittadino e soldato. E 

Ritornato a Udine colla liberazione del 
Friuli si dedicò col consueto interessamento 
al lavoro contribuendo col suo operato 
alla rinascita .della:‘nostra.: citta.-ed:accapa- 
randosi la stima‘e la simpatia del pubblico 
per la correttezza dei suoi modi e per la 
bontà del suo animo cui sempre inspirò 
ogni sua azione, 

Per tali meriti ci. risulta essere. stato egli 


‘proposto ‘per una onoreficenza cavalleresca. 


Da noi. che la vediamo paftire. con dis- 
piacere, gli .pervenga il nostro ‘saluto ed 
augurio. 

Ufficio provinciale del: lavoro..— Il 
Consiglio dell’ Ufficio Provinciale del La- 
voro è convocato per martedì 26 corr. alle 
ore 13, col seguente Ordine del Giorno: 
Comunicazioni delta. Presidenza; Relazione 
sull’ opera svolta d2il’ Ufficio; - Infortuni A- 
gricoli; Ispetturato del Lavoro; variazioni 


al proprio regolamento. -—— In seduta pri- 
vata: Provvedimento a favore degli im- 
piegati. 


Operai in credito. — Coloro che non 
avessero ancora ricevuto il saldo mercede 
per opera prestata nel 1917 nei lavori della 

Società Veneta (Valle But, Val Pegano, 
Cividale, Caporetto) sono invitati a farne 
denuncia entro il 31 corrente all’ Ufficio 
Provinciale del Lavoro di Udine. & 


I Metallurgici domani alle ore 8 ant. 
si riuniranno in assemblea nei locali della 
Camera del lavoro, via del Ginnasio, per 
trattare argomenti d’ interesse di classe. 

Un infortunio. — leri fu accolto d'ur- 
genza all’ ospedale civile il giovane Arturo 
Tarandi fu Domenico d’ anni 19 da Reana 
il quale, lavorando «a Molin Nuovo, si era 
prodofto una larga ferita di strappamento 
alla mano sinistra giudicata guaribile in 
oltre un mese. 
Cossutti arrestato, 
un giovane traviato, Li Cossutti, il 
a Udine, si ‘eso. colpevole 
di parecchi furti di biciclette. ‘Attivamente 









Si tratta di 





ì . ricercato a Napoli, ‘ove’ credevasi fosse fi 


fugiato, 


venne arrestato 
San 


Donno. : . 
ULTIMA ORA 
2000 bolscevichi‘ prigionieri 


LONDRA 16 Un:telegramma:: all'Agen 
zia Reuter.informa:che durante ‘nn attacco. 
sferrato ieri contro le truppe: bolsceviché;: 
fronte della Dvina; sono stati: 
duemila prigionieri compresi: uf coi 
dante di reggimento, due comandaîi 
battaglione, e: indici comandati: di 
pagnia. 


La nave Basilicata affonda nel canale 


di Suez 


LONDRA _16. — Il Dayli Mail, ha-da Suez 
‘che il 13 agosto la nave di guerra italiana 
Basilicata affondò all’ entrata del canale in 
segliito ad esplosione di una caldaia. La 
nave ostruisce îl canale. £ 


invece a Borgo 





N. 166. - Sabato;16-Agosto.1919 


Trento commemora 
la battaglia garibaldina del 66 


TRENTO, 16. — Ieri l’italianissima Trento 

ha commemorato la battaglia garibaldina 
del 1866, anniversario che non si potè com- 
memorare il due luglio scorso. Eramo pre- 
senti il commissario civile on. Credaro. il 
presidente generale deila Croce Rossa on. 
Ciraolo, i garibaldini del trentino è ‘di al- 
tre provincie italiane, le autorità civili e 
militari e una larga rappresentanza del set- 
timo regg. bersaglieri che liberò Bezzecca 
nel. 1915. 

Il Senatore Zippel sindaco di Trento ha 
pronuiciato un applaudito discorso recando 
Y adesione della presidenza del senato. In- 
di ha pailato i'on.Credaro in rappresentanza 
del governo e della camera pei 
dicendo tra altro che i trentini sono figli 
“ prediletti dell’Ifalia e che le loro sofferenze 
della guerra saranno un titolo e un vanto, 
e che spetterà alla madre patria di lenirle. 

Hanno parlato in fine il colonnello Mar- 
chetti in rappresentanza dell’ esercito, il ve- 
nerando capitano garibaldino prof. Echer,. 
volontario di questa guerra, e il medico 
locale Guella, padre del volontario ven- 
tenne eroicamente caduto a Castel Dante, 
in memoria dei quale è stata inaugurata 
una lapide. Tutti gli oratori sono stati 
entusiasticamente applauditi. 


I minatori dello Jrasbire-lavoeraao 


LONDRA, 16. — Iminatori dello Jorx 
shire hanno deciso ad ..immensa maggio- 
rauza di riprendere il lavoro non appena 
potranno essere prese le disposizioni ne- 
cessarie. 

Domenico Del Bianco direttore responsanile 
Tipografia Domenico Bianco e. Figlio 


Ieri.a_ mezzodì, “dopo iunga angoscia, ces- 
sava di vivere 


TERESA GRIMAZ ved. TURGO 
‘d’anni:53 
I figli avv. Vittorio. con la consorte:Lina 
Cigaina, Maria, Candido, Gino, Elena ed 
Enrico, le nipotineAretéia ed Aglaia Turco 
ed i parenti tutti ne danno .il triste ‘annin- 











zio avvertendo’ che: i ‘fuuerali seguirantio: 


questa scra alle ore 18 partendo dalla casa 
in via Bartolini 7. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vor- 
ranno partecipare -alia mesta cerimonia: 

Udinè, 16 agosto 1919: È 
Avvisi economici. 

Ricerche d'impiego cent. 5pèr parola: ogni altro 
annuncio cent. 10 (Minimo L. 2) 


PROFESSIONISTA, solo cerca camera € 


salottino ammobigliato; con.ingresso.-indi- | 


pendente. Scrivere R.: V. 


Cc ICCININI “Tepario corredì 
ricerca abili lavoranti biancheria uomo e 
signora. 






omune :u80:: famiglià > 
ife e -Stponifitio Busalla. 
1 I refrigerarifi a ghiacci 
temi eleganti moderni solidissimi, con ga- 
ranzia assoluta di perfezionamento. 
Giovanni Puppo - Martignacco (Udi 


Ai preparazione e filatura.’ 


cercasi. Inviate offerte con feferenze:B, 930. 
Unione. Pubblicità Italiana; Udine. 
CASSANO DADDA 
Casa di' Salute CLOTILDE: LECCHI 
PER LA CURA RADICALE DELLA 


SCIA TICA 


col rimedio ed assistenza 
della donna di Cassano 
Direttore Medico: Nob, Dott. E. Lavizzani el 
Istituzione della Cura 1727 - Fondazione della Casa 1902 


UNICA CURA RAZIONALE VERAMENTE RISOLUTIVA 
CON GUARIGIONE SICURA 


Per schiarimenti @ relazioni rivolgérai alla Spett. 
Casa di Salute « CLOTILDE LECCHI » 
(Prov. di Milano) CASSANO D’ ADDA 


AGRIPPA & G: FILIPPONI 
UDINE - VIA AQUILEIA 43 - UDINE 


DOGNI GENERE e STILE per studio - AMerghi 
- Calì - Salotti - Camere - Cucine 

a 
TAPPEZZERIA - MATERASSI - ELASTIGI 
RETI METTALICHE 
Sedie. Curvate - Garrozzelle- per bambini 


alia PER SCUOLE - Serramenti 
A RM ia 


“ATTILIG DE FRANGESGHI 
Udine Via Cavour 
| BUFFETTERIA, accèssori per cac- 
cia, tiro-e ‘pesca — Articoli per scher- 
i Specialità canjtamento car- 
‘tuccie per:caccia & tiro. 

: Propria Oîficina per. fabbricazione 








* per malattie “d’orecéhio; 


Dott. Guido Parenti 


Vedi4 ne ia 


deputati 






n gione fresca ‘e profumata. Toglie le?rtghe; 

























Coopera 


Spacci 
ESercei 


pasto e fini in fusti - in fiaschi 
gliori fattorie toscane « Marsal 










convenientissimi. 

UDINE - Via Rubeis 4 Ciuoei porta” Cuss gaso60) 
SERVIZIO TRASPORTI PER TUTTA LA PROVINCIA A PREZZI CONVENIENTI 

e 

sicura con il rimedio -« TAURO» 


BUSTI GOZZI 
a Un'flacone L. 8,50 e‘in assegno.L.:9 


i più Istruzioni gratis. 
i Iuieniei i Istituto dell’ Estetica - Via XX Settem: 
Eleganti Igienici - Gomodi Die 28 = ROMA. 
ed a prezzi convenienti si Produzione coripletamente falianai 
acquistano presso la P' 1 


maria e Premiata Ditta Carcasi roppreseutanti nelle provincie 



















gola piena. Cura:radicale, rapi 


;. Casa di cura 
tt. T.ilo Baldassarre perle 


ottiche mediche” operatorie 


lle 13.alle 15 - e dalle 17 alle ‘19; 
fo per | poveri, lunedi e giovedì dalle 


F. “Cavallotti 8 - Udine 


TORINO: 






















Lientela che in base 
de tutta la merce 

i Bi 
calmiere 
la’ consegna del 


10 al quintale,. 
alle famiglie degli ' 






































rende la sd morbida e da:carna=-: 
BOTTI SEBASTIAN 
Via Giuseppe Verdi:N. 10-- MILANI 
RECAPITO . 


‘ Per Commissioni articoli ‘diversi 
Macchine industriali ‘e agricole 
: Utensili ‘Materiali ‘ecc. 


lentiggini, peli superflui, macchie e Qualsiasi; 
L. 5,50. ‘Assegno: L..:6. 
istituto dell’ Estetica - Via Xx Settem= 
bre 28 - ROMA. 


CASA DI CURA 
del Dott, A. Cavarzerani 


per chirurgia - ginecologia - ostetrica. 2 
Ainbulatorio dalle 11 alle :3 tutti î giorni » 
Udine Via Treppo N° 12 


FOTOGRAFIA . - 
Umberto De Faccio 
Succ. Malignani - UDINE 
Piazza Vittorio Em.-Salifa Castello 


Vini - Liquori - Grappa: 


uirnn ioceolato, Conserva, Poniodore ,: Form: agg 

















frati 15 - aL, 3.60-al lito 
Giuseppe Ridomi Udine 













n fglioso. nn 
«Professore: Krapp: 
ignorine:e Signor d' SE 
-SViI 

















VIII, 


SI 


